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Direzione ed Amminitirazione— Udine, Vfa tfahièle'Manin,presso la Tipografia Bardusoo i MMB idl'Bdicola:» alljii cactoletla Bardaai» ,( 

e qjiiel idfel %Sm 
MELLl PROVIN'flll MBRIDIOKALI 

Prandando ooosBìdne dai btoUS fatti 
dì Palermo e di Napoli, 1' OsSiTvatàre 
Bomano aorlve ! 

« Parlando' aleanl glorili fa dall'anar­
chia ohe si manlf^atò io Italia néll' iO' 
vasloDB colerica dell' autìo scorso e di 
quella che torna a mahiféstarai questo 
anno ponevamo a confronto la tr«nq»il-
Ulà che in aimili oocaaioni seguitò & 
regnare'in altri (empi fra le nostra ;po-
pqTaEiooi,'e;,lQ egqmento.da.cui-ora ^ae. 
sono prése ». ,: , 

La Oazietta del Popolo di,T9ripo-ri. 
spoad,a a' queste..paroJÌa, citando] 1,se­
guenti bijan'i della Storia d'tioHa ài 
Giuseppe L.afàrìna i . , i. -.i .i 
, * Atrocissime furono ifa'-qiièi'l* àfmo 

(1887) i oasi me Dise Sièiìé; 
Il ch'olerà mwbo Infletìyà in yarie 

proviDoie dello Staici i popoli màloqn-
teiit! e dispósti a '(irede!r6''og'nl_«céller*a-
teiza, si reputavano àv^élénaÙ' dal go-, 
verno (borbonico clerì(s'ale)i 1 élamcjrì' 
eraiib àraudi j.gU'bdii biechi è feróci; 
le tfienti Vagellavano. • 

Narra'vàoo gì' intèndenti di polizia, i, 
oommlssari,' i bapi dnila genaarmeria' 
aver 'ribevUto da Napoli bàssètté di ve-
lenb, per attossicare il pane, le fó'ntì e,'. 
l'aria! molti 'affsrmavu'nb aver veduto 
gii aVvelèo'atori, aver letto lettere, a 
ver'avufb neile'Ioì'o mini il,veleno. 

L'ignoranza'ohe oohtiinto studio aveva. 
mantenuto il ' governo'n'é) pòpolo, or gli 
tot'nava io danttó; coli lo àbitnarlo allo 
spettacolo delle 'sue ' atrocità, ' lo ave'éa 
reso credulo ad ogni aceileratezza. 

Nacquero seduzioni 4 tumulti in Napoli 
e nelle provinole. Il governo divulgò 
ohe 1 lib9r^^liJa»lletW|iif Ijoibi e le 
acque per iooltai'e alla ribelione, Cosi 
le voci di avvelenamento erano, non, 
smentite, accreditate, .'ed il' popolo obn-
fermato nel suo crebre, ricercava dap­
pertutto veleni ed avvelenatori. 

Per la niedeslma cagione tumultuarono 
Civita di Penne e Ohieti negli Abruzzi., 
Accorse DWoilrretto, aobOaipagDa'lo da ' 
gendarmi e carneflci: otto infelici fu­
rono condannati a morte ; più di due­
cento sessanta alla galera e al carcere, 
e mandati senza processo e senza sen­
tenza in isole lontane. 

Il governo napolitano (borbonico) che 
le leggi sanitarie adopra'fa. iéécondo i 
suoi Uni politici, dichiarò il cholera con­
tagioso, e severamente proibì qgpi co­
municazione fra il regno di Napoli e 
la Sibilia. Di poi quando l'à città di Na- ' 
poli fu più afflittb da 'quelli terribile' 
morta, ordinò ohe le barche provenienti 
dai porti napolitani, fossero'ammesse in 
libera pratica nell'isola, ed una- ba^ca 
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venne dà Nàpoli a Palermo, non ostante 
I ci''nlori g'raiudiésimi del cittadini. 

L'indo'mani un 'fflitlnalo iaorìdii-cho-
lera; il giórno appresso altri, poi altri; 
il iborbo lierpeggia rapidissimo per la 
popolosa città,'l'invade e fa orribile, è 
inaddito scempio di vite umane, 

'Morivano sino a 2 mila cittadini in 
un igiorno'i in 170 iaiie abitanti ne mo-
rirMq.jn niij mss?» 24;pila,;i^ocjndof,af­
fermò-ìl^.gpijerno;; Id xnUà̂ -s.aconî o, di-
òónVl 'tólèRnitapi ! ma (l •v|iro''ìiumard 
par.rappuuto no» si peppe, {lérohò lo 
spàyen'to gjenerò iàié óo»f̂ 8ione,e,di8o"ri 
dille, ohe 1̂  cadaveri, erano .raóobitVàlU 
rinfusa, e'gittWi in &ssa comuni, senza 
tener nota del numero e dei nopii. 
-ììti-gicìio'iéHtmé' Unéii''i& Mita. 

l a S i c i l i a . " ' • . • • • ' • ' • • ' • • ' • • - ' ' " • ' 

Le città'Si ohludban'o come in assè­
dio j ignardie cittadine èra'ii messe alla 
fonti, ai fo'rhi, sui litorale ; sbl confini 
di ogni municipio, di ogni 'tìròvinbia. 

I Comuni.ai Abate;, Baghbria; Tor­
retta, 'Marinbb, Mislnrèri, 'Oàriiiij Cor-
leone, cbe'bireo'ndano Palermo, htiiul-'-
luavam, 

•.'...'Siracusa si levava per cagióne di 
certi danari, che il popolo voiea ri'm'4'-
uèssero'ià città-par provvedere ospèdWli, 
fartoachr'bi le altra cose bisognévoli 'iii' 
tempo di Colèra e che l'iilténdenté Vaô  
caro ave'n fatto pigliare di nottetempo e 
mandare a Palernio. 

I II popolo assali l'ufficio ' di polizia e 
parecchie persdne abimàizò. 

Accorso l'intendente; di poi impauri-
tòal fuggi, e si appiattò nelle famóse 
latomie.' 

Quivi fu ricercato, trovato, trascinato ' 
fuori, qrndelmenta.niortó.^ . j, ,,̂ _ _,_-• , 

Si dissero Spójerìl 'veleni;, t'irà'popo­
lare divenne 'delirio, e sangue Innocènte 
fu'spàrso con r'acoapr.icoio dei buoni. 

'Addl^ 30 in8Ó;;sB Catini^; ,il presidio 
'nSfprft'ànó" 'fu' 'dlÈjn'rmatq, la,'statuì^ del 
'ra '(borbone)'a'tt(àrrHt'a, î 'n'governo provr^ 
'visòrio "creatoj alla bandjerà bpi-ljpq'iaa 
sostitiiiv^asì là handié'ra gialla, sijmbolb 
delia siciliana indipendenza. Ma Òatania 
eratSar», .Oè'.potevai''avé5' 8p6%r*a 'di'o-
norovoimente reslatere. 

I partigiani del governo, altri òhe h-
veVano partecipato a quei moti e che 
ora speravano sottrarsi dalla comune 
rovina, tramarono una congiura, era-
duuatìai in buon numero corsero la città 
al grido di « viva ìFre"» imprigionando 
.1 più ardenti avvara^fi". delia dopiini-
zione «apolitana, armando i soldati, oo-
ctìftattàai'ife'r -tórfir»'!! caStòilb; ib'̂ lb'e-, 
rSMó'n'tltìV'àlBjnVàjk' bà'n'̂ le'ra re'sle. _ ' [ 
^fidile 'trdj)pe 'nàpolilàne^ 'sbàro^yànfi , 

iqta|̂ tQ a, §Qla,nt9, pi;es8p JPslerwq;, altre 
arriy^VÌ(ho.'p.i,v(i t̂ .rdi a'Catania!;, veniai 
dft.,ultimo Del Carretto, quando -non' vi 
'eran. più- nemici dà combattere, né se-' 
dizipni da -rapriaiìére, 'mi» ' vittime idai 
.imtaolare* - • - , • 
. A'VéVtf '-i 'jil'è'iii pùterl'dail'àit'è'r 'efeò' 
•nelle. Provincie di Messina, Catania e Si-

M IWRi Ili flLL WO 
DÒLOIìE, AMORE ED ART'B ' 

'Una taattiìia, per temp'o, Lita. eiitrò' 
in Camera di suo fratello, lo baciò e 
china dietro a lui.-'SteKe ad osservare ; 
dopo qualche tempq, egli depose il pen­
nello 6, presila per mino, sf scostò al­
quanto, guardando ora la tela ed ora lei, 
come per chieder il suo parere. 
^ ~ Bene, Mario I diaà' ella. In. questi 

giorni hai lavorato nddlto j coraggio : 
poco ti resta a fare. 

•—Dimmi dove ci sono errori, ^ 
—̂  Lo vuoi ? Ebbene i l'ombra di 

quella'mano mi sembra troppo lànguida ; 
e a te ? 

•— Tu Hai sèmpre ragionò. Guarda-
ancora. 

~- Non ci scòrgo riijir àliico, Mario. 
-— Sai o.ho voglio fai! de' danari ? ' 
•— Risparmiali, 'pòlche sono guada­

gnati con tanta 'fatica. -
— Li spenderò subito, dal primo al­

l' ultimo. 
— Eh via I Ed in qual 'modo, signor, 

scialacquone'? 
— Ecco... à molto tempo ohe'oì pénsb.i 

J'ah ? Per far piicere ad Elvira, cam-
oisremo il nostro vocóbio pianoforte con 
uno migliòre ; va bene? 

— lo •io'̂ .̂ iŝ i'pévo IJie il -Mo .̂'pliàsiaro 
doveva esser gentile. 

-̂ rJ^O().;itpBtOi.qu«lrto'ila persóna ipd'r 
la quale .fii concepito. , , • • 
^ —^̂ .ijuando speri di finire il quadro? 
'—^ .Non ' p'ri'niJi di otto, giórni. ', ' ', 

; — '̂.11 pianoforte gtungferà proprio per', 
là sua'festa. ' ' . „ ,, '.' 
: — 'Allora, faréiiio grande allegria. 
1 Lita sò'rri'ae ed uscì. ^̂  

Ritorniamo a Dbb Angelo : sarebbe " 
Impossibile dààerivere la sua gioia, quando ' 
vide rifiorir la sWiiie sulle 'gìlàbdie 
"d'Elvira; 'allegro, gentile con tutti, 1' 
contadini non lo riconosoevanópiù e la 
sorèlla diceva eh' era guarito dal sub ' 
mala ; perfino l'Assunta gli brontolava 
meno di prima; immagifaarsi le mera­
viglie ed i commenti, quando unaiseVa, 
andata ad. aprir 1'uacio, vide la nuora 
del' Sindaco ; corse ad avvisarne il cap­
pellano che, sorpreso egli pure, mosse 
incontro alla signora e. l'i introdusse nel. 
tinello; la vecchia'stette un pezzo col-
l'orecchio appoggiato al buco della ser­
ratura ; ma, o.on suo gran dispetto, non 
potè sentir nulla; la Giulia osservava, 
con malizia, che (orse la sua facoltà 
dell'udito cominciava a indebolirsi. 

- Don Angelo, face accomodar la signora 
' sui canapè, sedette di faccia a lei e do­
mandò in che .opaa poteva aver l'onore 

,'di servirla. Ella rispose: 
] — Scusi, signor cappellano, se^ho-ar-
'dito prendei-mi qupfta.'i^srtà,; ^tnà ohe 
vuole f'Sonò così pòòhe le pèrsone allò 

r&òusa : aocompàjfnaynnlo iiìquisitori, 
gèhdartai," e. ud'ord» atroce di birri" e 
dì ooniifffei'napolitani, , • 

Miglidla-<dì btìesti cittadini furono 
rinchidii'ié oàroe're; iniqui''giudici ini-
litari sautenzlavono senza esami, sè'bzei 
udire difesaiB;oo8l ili trettij-Seln tffrla 
ohe,dai nomi furono errati, ed uomini. 
Inooeentisslml sepffortarona la pena dei 
rai. 

Farei .inorridire il, lettore se tutte 
volessi narrare'le.torturein quel tempo 
gratioats! uomini.sospesi agli alWiper 
iB'm'oMài b'Ittltù'.re'à'Iàfiffù'e, p'fi'vàjifó'ni 
di'clHó,.,e' di sonilo, nudità'òompie'tB,-
Karbè, .Òàpelii svelti a ciocche, legature 
toribentoslssime e oSdené òhe obbliga.nò 
al silenzio fa "storia, ohe condannare 
ama 'all'eseoraztàba le più insi'gni-atro­
cità. •' 

Alcuni degli ^àcbusatl 'ei'sn.'pSHati. al 
giudizio, in aeggiolp, non' póienSo,reg­
gersî ''sópra, là' mèmbra', lacerate i' ma nò, 

• varane, né,'foni, né fame, ^^. ira dei 
;niàrtorlanti''avviliròno i, tormentati. 

La frenesia dei óarnèficl tTamti.tÒ9ài 
, in •nta frsttbflrf'di 'faiipJi"'-" ' --•• 

'A.Siràéirtà • morirono jffira'oofit b-fra' 
;gli.àltfi'.il'a*v.-<A'd6rno ed un'*»•'figlio 
;giovlnetto, raodiaver portato àlWstanifa' 
.lo scritto del pftdra e'̂ non d'altro. 

A Messina più* di ottanta cittadini fu­
rono incàècetetl, 0 senza processo nò 

,giudizio,i nelle isole trasportati,, ' ' 
. MinsUmerl vfdè fra gli'altri •fiollaré 

un fanciullo di quattordici anni. 
In qualche luogo, contali 1 oadaVéH, 

;Si •trovarono' in num'òro.maggiore dei 
condannati a morte. . ' • 

Più di sessanta teste furono messe a 
prezzo, ma nessuna-fu.presentata; nes­
suno stese la. mano all'infame oro prof-' 
torto, sicché il governo (borbonico) ebbe," 
senza utile, infamia. J ^ ' ' 
' 'E mentre -l'orribile '{rèsitllMf-cdiitì-
niiavaa mietere vittinle umane, e mentre' 
•tanto sangue era versato, li Dal Carretto 
-siedeva a sontuósi banchetti, sollazza-
vasi in clamorose danze,'alle quali co­
stringeva ad intervenire le ' mogli e le 
figliuole ' dèi oatanesi fuggiaschi o rin­
chiusi in-carcera I » 

Questa, concluda la citata gazzetta, 
era la tranquillità che l'organo officiala 
del Vaticano, il giorno 17 di setterab're 
del 18S5 dice essere regnata nei' tempi 
ciéricoK in Ooossione di colèra. 

'Ciò ohe si goda in Austria 

Lo .rileviamo dalla Neue Freie Presse 
di yiennu. 

« Noi" austriaci — scrive quel gior­
nale — abbiamo • una legge fondamen­
tale dello Stato assai liberale, ma qù&sl 
ogni articolo della medesima ha una 
scappatoia o una- legge dì applicazione, 
per là • quale essa- può tramutarsi n'el 
suo contrario. < 

quali si - possono .ópnfidare te proprie 
amarezze, che appena ho sentito .parlare 
dqlla sua bontà,,ho'pensato d(.rivolgernii., 
ia lèi; la prego, di-nuovo;, a scusarmi. 

—:„̂ )g,nora, 1' asaicurp obe sarei .felice, 
di poterle giovare in qualunque oos.a., 

_:. ,Eooó; èro certa che m'avrebbe 
r̂isposto in,.tal model 

[ "— Parli, "senza timore ; noi s'iamo ob-
.bligàti a lenir, le sofi'erenze e serbare 
qualunque segreto, 

— Grazie; ella mi fa„8perare che 
paî tirò di qui consolata. Ma prima di 
spiegarle il motivo dalla mia visita, lâ  
prego di rispondere ad una ,domanda: 
la ragazza che ha in casa, è sua parente ? 

— Nò, signora; ma, non capisco,., 
. —; Ali mio Dio! Coma faro a ripe­

terle il mio, dolore, qua'nd' ho potuto 
esser corta che mìo marito,, la' corteg­
giava?,.. 

r - Basta, signora ; è inutile s' affligga 
per questo ; fra qualche giorno quella 
•rag^z?a,ritornerà al suo paese, 

— % .lò.ntanp ? 
— .Dieci niiglia. ' 
— Grazie, ^igìior,cappellano, grazie I 

Esclamò còmraoaaa. Don Angelo aveva 
paria'tp cpn lei una volta sola, in casa 
del Sindaco a gli ara'sambrata antipa­
tica, e superba ; ma jn quel momento 
sì sentiva attrarre dalla sua sventni'a e 
non gli pareva più tanto brutta, 

-^.Ah .signor cappellano, continuava, 
la sut̂  'pfomeaaà mi oopforta I 

— Sono contento dì poterla sollevare 

«, Noi abbiamo [la 'iiljèrtà di stampa 
col sequestro preventivo. 
, « Noi abbiamo Jl diritto di associa­
zione, col dirlttp.ii'rljijtrarlp, deir^ut«jriti| 
di proibire là fórma l̂o'nè delle asso-
ciazipni. ' , ' 

« Noi abbiamo il diritto di riunione 
con la, facoltà della polizia di'proibire 
le "ri.uoioni ohe essa crede, parioolose'al 
bèneiaere pubblico, 

',« Noi .abbiamo 1̂^ libertà, di prudenza 
adì ooiifessiono, ma' il cattòlico, il quale 
sia passato al pr^tostentesimo, resta 
nei più importa'nn 'r'àpji'òVti della vita 
soggetto', al dogm'a 'Cattolico'.'.: . ' 'i.. 

«Noi abbiamo Jl,.diritto di oirooia-
zìona dalla per8«ne,""ìna la legge di 
sfratto statuisce,*!' espulsione. , 

« Noi 'abbiamo "'fiHlnrente'-'là legge 
fondamentale dello stato, ma di fianco 
ad essa la legga 6ccefipnalje,̂ giip4|prza 
di quasi' ultima possono con un tratto 
di penna essere-a'nnbilati tutti i diritti 
costìtuzìPnaln dal cittadino delio ttatoi » 

Da quanto succède' orai in Italia, si 
capisce ohe in qualche parte l'Anatri» 
ha' fatto scuola- fra noi,,., forse in o-
maggio' all'.'alleanza I,,.. 

, IL,' « TISI ' IS» » . 
e le grandi manovre, italiane 

I nostri dispacci hanno' riàssiinto le 
corrispondenze del gran giornale inglese 
sulle manovre delle truppe' italiane in, 
Lombardia. Nella forma, quelle lettere 
non appariacono favorevoli al nostro e-
seroito, ma in.sostanza trovano che esso,, 
in generale, ò all'altezza-di qualsiasi altro. 
I bersaglieri vengono messi al disopra-
di quaiunque fan-tsria leggera del mondo.' 

Nel numero del Times dell'altro ieri' 
m-àttina' troviamo riassunti' i _vari ap­
prezzamenti mandati' a più 'rì'prese dal 
•oorrlspoadante. 

II Times scrive:' ' ' ''• 
« Il nostro corrispondente militare ha 

scritto .sull'esercito italiano lettere cbei 
lo dicoup un ottima macchina da guerra-
che .possiede tutte le. qualità necessarie, 
questo corrispondente, è un .oritioo Ife-
nevolo, ma severo il quale tiene conto • 
di ogni,,difetto di cui egli si accorge. 

«'La,cavalleria italianj, in, quanto 
al nùmero, gii para debole, ma egli loda, 
l'arditezza .e, lo altre quall'tà. dei ca­
valli io alcuni reggimenti; tutto som­
mato egli non é molto entusiasta della 
cavalleria italiana. 

« Il servizio dì trasporto poi, 'sapendo 
lui, è.abbastanza mancante tanto quello 
degli "animali quanto ijuallo ferroviario. 

Essendo sblò un 'deBimo"' 'dèilb " linee 
provveduto di due binari, non più di <18 
treni militari potrebbero essere spediti 
in un giorno in confronto dei 24 ohe 
.si possono spedire.negli altri stati con­
tinentali. ,, . , . ' ! • 

« Il numero delle .'fortezze italiane è! 

grande «enza ^erò ohe qiìeste fórtelsze, 
di trovino proprio, nei punti pppo'rtunl' 
e senza ohe siano io buo'n stato. H'no-
stro ' ooryispondènts considera le forti fi» 
oazibtì'Mi 'Ròttia,' per esempio, ;joomb 
ben lontane, dallbiscopo,al,'quale esse 
dovrebbero rispondere, nel loro stato 
attuale, ,. , , . ì 

«Il servizio-mediò di 20.' mefj.pa'f.à ' 
troppo breve quando si pe'naa, (shè qnè-, 
sto servizio à di oS nie î in Frància ei' 
di .27 'in'GèM'anla. Il n'óstto oorrltpòn- " 
dòiitepoisi ferià'a cbb'rìnorasòimaatosalla 
morlalità a 'suo avviso è'ooésélvo di 16 ' 
per mille n'eli; esaròlto italiaho. ' ' 

« Nella maiìovi'è egii'osséi'Vò, ohe il 
s'erviislb'delle sentinella'n'oh è .òosi'la-
vero in ' Italia obiiia n'ell' eàsroltò Kri-

. taniilob.-'-Bili avverti molte volto essere 
trascurata.quallaiiViigUanna..che dev'es­
sere, o,̂ servata anc^e nella, guarr.a^n^a,. 
La muniziona venWa talvolta spreòàta 
per' sparare" sii spettatori inoffensivi. Vi 
furono allinei di audacia teatrale piut­
tosto che 'pràtloà.j Oli ubmluî  non si, 
ffioatira'ròno,,buoni tiratori. W artigliarla 
non ' sostenne abbàstànz'a. energicamente.' 
gli aàsaiil! dèlia fanteria, 

,«.Mà dopo tutti.questi n'umorosi det­
tagli di biasimo, il. risaltato generale, 
delle manòV're Italiana à grandemente 
soddisfacente, e degno di elogio. 

Riguardo'ài'bertaglieri égli, eòa prò- ' 
fondo intendimento pratico/,non.è iueno 
entusiasta di quello ohe aia ogni signorina 
allettata dal capello, pittm<ito e dall' B-
spetto' teatrale dell'.unifórme.. 

« Sonò « una magnifica truppa », dice 
il nostro' ootrispoadante, ed agli crede' 
ohe' manlera'nno se'mpl-e e pièuàoiébte 
là loro riputazione storica. 

Egli fa un .panegirico altratlàóto óàiào 
'dal còppo rivale : degli alpini. Egli ca-" 
; pisce oh.e in caso., di una 'guerra, espi 
: chiuderebbero eriaetiòamente 1 pass) 
idei monti. Trova anche n'na parola lu-
sin^hiéra pei oarablriièri i'e8lì,"éf(i'oòi-W 

,'di'24i000 begli uomini; che' nbó' hanno' 
ohe un solo difetto, cioè quello di notf 
esse né pienamente soldati, nò piena-' 
mente tigenti di polizia. In' complesso.' 
dice ohe i soldati Italiani sono' di buona' 

, ìndole, svolti ed inieiligentt. Imparano 
le evoluzioni fitpilmaptecp.me i.Francasi 
e sono più dopili di questi. Cercano 

'sèmpre'-.di capire quello òhe'ci vuplà'in 
un dato' monlebto a di secondare gli' 
sforzi 'dei loro Ufficiali. ' , 

'Sebbène la phnizioni diapipiinarisiatib"-
severe, 'sebbene l soldati nòti ambiscano; 

! di'^rimanere nella milizia più del tCm '̂-b' 
ipreeorittò,'-'tuttavia èssi non si'-oondu'-' 
j cotto cóme ébsoritti di cattiva voglia'è, 
radunati a forza. Per gli uffloiall li ' 

ipilomoiiona è-lènta, la ^a'gapooo rile-
:vantè, .pure,'U tì'o'stiro corrispondente, nbn 
.scorge nblla loro fila alcttn.'maloòiitento. 
lEssl sono'-allegri,'éortesì, buoni patriott 
e sudditi leali »,-

'dà'ìnquietud'i'ni ed .'amarezze cjbé'ùìi ù'pmò 
io"ii,oratb boa dovrebbe tar'',t>i''ÓY,arè m âi' 
ad'una buòna signora, ò()pì''é' lei', '.. 

] ^— 'yeDgii,qi)aicha'voUa,'a trovarmi]; 
forse, i sbol 'consigli potrebbero far coi'-
reggere mio marito. , ' ,'" 

— (5-fa.zia,. -verfò. Povera sigriofà I 
iCrède-fo fosso'contenta. 

— Contenta', io?'Noijlo,8qnpmai stata 
'dacché vivoi Rimasta orfàó'à,àncor bam-. 
Ibina, gli zil'mi posero in Collegio,'ove 
;steltì dìeoi anni; in quel tènipo li vidi 
tre V'dlt'e ;'Vitbruati a casa non sentivo 
per loro né tenerezza né confidenza i li 

•conosceva appena. I miei poveri geni­
tori m'avevano lasciata ijna sostanza 
oonsiderevole; avevo Bei VeStitì e molti 
gingilli ; ma non ero felice.., luti'altro I 

.Nessun uomo ml.u|ava 'pref9r,enze.';,Ba-

.pevano ch'ero ricca,.ma ero anche 
Ibrutta.e mi conospevano poco, essendo 
' ancor giovane per andare a divertimenti. 
; Un giorno ,mi trpvavo-fuori dì Collegio 
da mezz'annp„,un parante condusse in 

' casa noetra Nonio ; mi sembrò bollo, 
•pieno di ..gentilezze, corninolo a oorteg-
giarmi ed io l'amai. Le dissi, prima, 
ohe non sono mai stata felice; m'in­
gannavo: in quei due masi e dopo, 

-quando là zio m'accordò la ìapqaai mi 
• sembrava sognare tanto,affetto, pareva 
' eènlisse por me, Nonio, che veniva spe'aso 
a "Venezia e mi usava ogni sorta d' at­
tenzioni; la gioia fu breve,; compresi' 
la verità, quando non- c'era- più ri­
medio. 

i — Poverina lesolàthò Don Angelo, 
jed ora? ••* ••" • - 4- 'v. f., • .-
; — Non mi resta ohe soffrire e ta­
cere.'N^, p̂ arlai sul, ppinplgip, alla^Ooii-

; tessa:''ibi ribp'oaè'òhe adorava li figlio, 
le tali discorsi 'le facevano venir <lè eón-
'vulsìoni; ag^iuPae'un lun^o rimprovero 
sulla' mia intolleranza'; 'Antonietta è 
buona e mi vuol bene; ma è troppo 
-bambina, per comprendere certe oòàe. 
^Lo zio è felice d'essersi sbarazzato di-
ime; egli ripeteva spesso che la parte' 
d'eredità iasoiatagli dal fratello,' ottb' 
.bastava a compensarlo delle noia 'ch{| 
io gli cagionavo; la zia'non haancDrà 
perdonato a Nonio d'avermi preferita 
ad una dalle sua tre figlie. La mia vita 
avrebbe dovuto scorrere sempre 'infè-' 
lice, se una grande- oonsolazioue ' nòli' 
venisse a rallegrarla. ' • " • • ' ' ; 

-— E quale? ',• ' -. ; 
— In breve;'sàlrò madre',i rispose òhi-: 

nando il capo. 
— Oh felice-lei I Egli non potrà far 

a meno d'amare ohi gii avrà dato quòl̂  
l'innocente. 

— E se continuasse a trattarmi 'óotì' 
freddezza? É immenso H'doio're Si ve­
dersi trascurati dalla persona ohe 'BÌ' 
ama.;, lo amo ancora,-sa? Benché lo 
abbia conosciuto leggero, vanitoso ed. 
egoista, non posso togliermi questa pas-' 
sione dal'cuore I Ella mi diceva : felice 
lai 1 ad io le rispondo ! felloa lei, òhe 
non proverà mai simili torture I 

(ContinHa) 



IL FRIULI 

In Italia 
La risposta di Palermo a Cavalottt. 
Il duca di Craso, appena ricevette il 

telegramma di Cavallotti, pnrteoipò l'of­
ferta al municipio ed alia olttaaiaanza 
di Palermo, a rispose co! sìgneotc te­
legramma : 

" Palermo 20, ore 8 ant. — La ge­
nerosa proCfert'i vostrk e dei vostri com­
pagni l'ho presentata ai cittadini. 

In nome della città riconoscente vi sa­
lutismo. Non abbiamo il diritto di re­
spingere questa nuora afferaiazioae di 
sòildarielà. 

Giudichorete voi l'ora opportuna della 
venuti), Pniernio è e sarà sempre su­
perba del vostro affetto. 

Siiidnco funxioiianto 
Duca di Croco, „ 

Vn medico di cuore. 
Appena si manifestò il colèra nel 

Parmigiano, i'cn, deputato Musini si 
affrettò ad offrire colà l'opera sua; ed 
ora al Secolo telegrafa: 

« foronotio iJO, ore 4.50 pom. — 
Stante la diminuzione dei casi in co­
desta locuUtà, ho toìegrufato al sindaco 
di Palermo, o6Erondo 1 miei servigi pro­
fessionali. Neiauna risposta. 

Questo io feci perobà il Secolo nn-
nuuiiiò esservi deliceuzadi medici. 

Musini ». 
Ancora Sommaruga. 

• Corre voce che il questore abbia io-
limato a Sommaruga il ritorno obbliga­
torio a Palestrina. 

Questi lia protestalo, dicendo essere 
quello un atto iilrbitrarlo del questore, 
poiché dopo il giudizio non ha efficacia 
la semenza delia sezione d'accusa che 
ordinava il domicilio obbligatorio. 

Si sarebbe telegrafato a Panattoni 
che ha risposto porterà la quistioae in 
parlamento. 

Le condizioni di Palermo. 
Palermo 20. (Ritardato) Dalla mezza­

notte al mezzogiorno 53 decessi. 
Paiefmo 20. Il Sindaco stnssera te­

legrafò a Visone i La malattia nelle ul­
time 24 ore è quasi stazionaria;il corpo 
sanitario è bene organizzato, non manca 
l'assistenza cgrinfer.ni. Il telegramma 
del He fu accolto eoa unanime entusia­
smo e gratitudine, ed hn rialzato io spi­
rito pubblico. Vi concorrono nuche le 
ufTettuose manifestazioni di soccorso delle 
città oonsorslle. 

Palermo 3Jl, Numerosi telegrammi 
sono giunti dal coutineiito con offerte 
di medici, assistenti e infermieri. Il mu­
nicipio rispose ringraziando e dicendo 
bastare i servizi di assistenza qui orga­
nizzati dal municipio e dalle varie as­
sociazioni filantropiche. 

Il Bollellino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

del 19 a quella del 20 corrente : 
Provincia di Palermo: Palermo casi 

182, così ripartiti : Maudameoto Castel-
lumare c<tsi 62, Monte Pietà 29, Molo 
19, Palazzo B.'j.ile 26, Tribunali 35, 
Oreto 9 ; militari 2. Morti 123, di cui 
40 dui casi precedenti. A Misimeri casi 
2, Monreale X. 

Provincia di Parma: Parma casi 1, 
Àlbariìto 1 morto oasi precedenti, Dor-
goturu eia] 3, Sui bolo casi 1. Ferrovia 
Parma Spezia casi .UBO, 2 morti-di cui 
uno dei giorni precedenti. 

Provincia di liovigo : Occhiobello oasi 
due, molti uno. 

All'Estero 
Un Comizio di tulli i partiti. 

Parigi 21. L'autorità non si oppose 
alia ile» dei socialisti possibilisti di te­
nere una riuuioue dentro il palazzo 
della Dorsa. 

Un manifesto firmato Joffrin (ope­
raio ex couBigliero, comunale) ed Alle-
mano invitava iari,tutti i partiti a te­
nere quivi una discussione in contrad­
ditorio. All' una e mezzo pom. quel-
r immensa aula ora piena zuppa di 
gente. Nel tondo sorgeva la tribuna pre-
eideuzialo adorna di un panno rosso. 
Ti orano i possibilisti, i blanquisti, i 
guesdisti, gli anarchici, i realisti e 
gl'imperialisti democratici seguaci del 
priuoip» Girolamo, e quelli clericali se­
guaci del principe Vittorio (partito 
Cassagnac.) 

Uno degli ordinatori del .Comizio in­
vita a nominare il presidente e si 
grida da diverse parti con voci rim­
bombanti: 

— Cliabert I Eudes I ( generale della 
Comune) Guesdel Joffrin 1 

Sembrando che la maggioranza fosse 
pel Chabort, questi si muove per inse­
diarsi ai posto di presidente ma gli av­
versari fanno un grande tumulto. 

Gli anarchici oom' è loro costume, si 
precipitano per impadronirsi delia pre­

sidenza e ne nasco una mischia violen­
tissimi, volano sedie, panche, bottiglie, 
bicchieri : chi vocia, ehi urla, ohi im­
preca. 

laCoruo al seggio presidenziale si 
sparano parecchi colpi di rivoltella. 

Un I ealisla ebbe la mano trapassata da 
una palla, tta altro voane ferito nella 
nuca, molti furono petti e contasi. 

La vittoria rimane nlQoe ai socialisti 
e Chabert può assidersi sul conteso seg­
gio presidenziale. ' • 

Cominciano allora i discorsi s si pro­
seguono in mezKo al più forti strepiti ; 
si succedono oratori ohe sostengono le 
Idee più disperate ; uno grida ohe bi­
sognava far tabula rasa di tutto, l'altro 
protesta doversi ad ogni costo rialzare 
il trono ; questa confusione dura fino 
alle cinque. 

Allora sorgono altissime grida di : 
Viva la Comune! viva il re / oioa l'im­
peratore! grida che si urtano minac­
ciose 0 si coufoudono in un urlìo as­
sordante. 

Dopo olò i rappressntnoti dei varii 
partiti sgombrano la sala e se ne vanno 
per diverse vie. 

C erano pochissime guardie al di 
fuori. ' 

fiuJrico nera. 
Madrid 21. Casi 880, morti 349. 

In Frovincia 
Ctvidalo , SO settembre. 

Del Teatro. 
Ieri sera i nostri diiettanti fltodram-

matioi, diretti dall'artista Q-iuseppe 
Mazzocca, rappresentarono con successo 
il vecchio, ma sempre bello e difficile 
dr.<mma in tre atti : Giosuè Guardacoste 
di Fuurnier e Moyer. Chiuse il tratte­
nimento, con lo stesso effetto, la farsa 
dal titolo : Il puzzo del sigaro. 

Il teatro ora discretamente affollato, 
e gli esecutori ebbero molti applausi. 

Sorprese a meraviglia rassegnazione 
dell' introito della recita, devolvendolo 
a vantaggio del Teatro, il quale è di 
proprietà di 25 soci che non hanno corto 
bisogno della carità cittadina per tenerlo 
in piedi, mentre tante pio istituzioni 
languoco per ecarsi mezzi. 

Detti signori dovrebbero prendere le­
zione di quel quattro artieri di borgo 
Zorutti, ohe oggi, non badando a sacri-
fici e rischi, danno uu festival sul piaz­
zale del mercato bovino, assegnando 
-parte dell' introito alla Congregazione di 
Carità. 

Delle Conferenze, 
Oggi incominciano le accennate con­

ferenze pedagogiche. Dalla Provincia ar­
rivarono circa cento insegnanti, fra 
maestri e maestre. Le conferenze hanno 
luogo nei magnifico locale dell'Istituto-
Convitto comunale. 

Si crede sapere che pel tempo che 
dureranno le conferenze il forum;ulìi 
uscirà in supplemento, riportando gior-

.nalménte le lezioni trattate. Questa di­
sposizione, che si deve allo zelo del Di­
rettore del giornale, tornerà utile ai 

'Signori maestri ed a quanti s'interessano 
della pubblica istruzione. 

W. 
Clvldale, SI smemhre. 

' Nella seduta Consigliare della Società 
operaia del 16 andante venne discusso 

,11 progatto di d'ire uno spettacolo piut­
tosto grandioso e serio nella circostanza 
che vi sarà l'inaugurazione della linea 
fr.rroviaria Udine Cjvidale. 

Per stabilire il genere di. spettacolo 
.venne nominata una Commissione com­
posta di cinque soci, tre del quali, per­
sone superiori ad ogni eccezione e due 
strozzini di prima forza, battezzati tali 
nei 'dibattimento delie Assise di Udine 
due anni fa. 

Resterebbe a credere che. Direzione 
e Consìglio assieme, fossero pentiti di 
essersi liberati di questi due individui 
« che cercassero l'occasione per innal­
zarli, e farveli entrare di nuovo, nel-
1' amministrazione nelle venture elezioni 1 

Un veechio socio. 

In Città 
JDivleto d'Importazione di 

bC8tlaiue. Il Prefetto della Proviu-
eia di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Visto il manifesto 12 agosto p. p. 
N. 19549, con cui si notificava che, in 
seguito allo sviluppo dell'afta epizootica 
nel territorio del Distretto di Gradisca, 
il Ministero dell' Interno aveva vietata 
temporaneamente l'importazione del be­
stiame ud unghia fessa dall'Impero Au­
stro-Ungarico nel Regno, lungo la linea 
di confine da Prepotto al fiume Ausa ; 

Visto ohe 1' anzidetta malattia si è 
estesa anche al territorio del Distretto 
di Gorizia in prossimità della linea di 
confine superiormente a Prepotto : 

Vista l'ordinanza 18 corr. del Mini­
stero dell'Interno ; 

Dispone: 
Il divieto d'Iotroduzion i del bestiame 

ad unghia fossa dall'Impero Austro-Un­
garico nel Regno, oltreché alla preci­
tata linea di confine da Prepotto al 
fiume Aussa, viene esteso da oggi an­
che al confine da Prepotto a Timau. ~ 

Le Autorità Governative e Munici­
pali, i RR. Carabinieri e le Guardie' 
Doganali sono incaricati della ssecnzione 
della prosente ordinanza. 

Consorgeto rojale. OH Utenti 
sono convocati in Assemblea pel giorno 
di giovedì 1 ottobre p. v, alle ore 11 
ant. neir Ufficio del Consorzio per deli­
berare sul seguente ordine del giorno : 

1. Consuntivo dell' anno 18iì4; 
2. Preventivo dell' anno 1886; 
3. Nomina dei revisori pel Consuntivo 

1S8G. 
Asciutta delle roggie. La 

roggia di Udine si terrà in asolùttu 
dallo oro 2 antj del 4 ottobre p. v. alle 
oro 6 pom. del giorno 8; quella di Palma 
alle 2 ant, del giorno 11 p. v. ottobre 
alle 6 pom. del giorno 15, 

nagazza niggtta dalia casa 
pator i ta . ler sera gli agenti di P.S, 
arrestarono certa Dell'Agata Emma fu 
Giovanni di anni 11 di Paimanova per. 
ohò andava a girovajtare p'ir le vìe di 
questa città. Interrogata, rispose di es­
sere fuggita dalla casa paterna per 1 
maltrattamenti che continuamente rice­
veva da! suo padrino. Disse ancora di 
avere qui in Udine un suo zio dì nome 
Carletto Clementi, ma non sa dove abita. 

Si fanno le opportune ricerche per 
l'abitazióne dello zio, 

Attnazione di un concorso 
volontario di IstruaGlone, pel 
•niiltarl di terza eategorlai 
Il ministero dell'i guerra ha determi­
nato che, nella primavera del prossimo 
anno 1886, siano chiamali alle armi 
per un periodo d'istruzione di 15 giorni, 
tutti i militari di terza categoria delle 
classi 1862, 1863 e 1864, inscritti sui 
ruoli della milizia territoriale. 

Oltre alle dispense ed ai rinvìi con­
cessi dall'aldo N. 80, del 1884, saranno 
puro dispensali dal rispondere alla chia­
mata suddetta quei militari che avranno 
dato-prova dì sufficiente istruzione, in 
base al compendio d'istruzioni militari 
per ie Società del tiro a seguo nazio­
nale-

Perche •i.'^ilitari interessati possano, 
anche se non appartenenti a Società di 
tiro 8 segno nazionale, facilmente e 
senza disagio, prepararsi allo esperi­
mento ora detto, per acquistare il di­
ritto alta dispeusa sopraindicata, il mi­
nistero della guerra ha stabilito che, 
nei suddetti Comuni, sia iuiziatJ un 
corso volontario festivo di istruzioni 
militari. 

Riguardo a tale corso, il ministero 
fa noto quanto segue : 

1. Il corso avrà principio coi giorno 8 
novembre prossimo, e terminerà colla 
seconda domenica di aprile 1886; 

2. I militari di terza categoria delle 
suindicate classi, i qnali intendono pren­
dervi parte, dovr.inno renderne avvi­
sato, prima dei 31 otiobro prossimo, 
per iscritto e personalmente, il sindaco 
del comune, sui cui ruoli della milizia 
territoriale si trovano inscritti : dal 1 
al 16 novembre le Iscrizioni al detto 
corso resteranno aperte presso i vari 
comandanti di presidio ; 

3. I militari di terza categoria di 
dette classi, residenti fuori del comune, 
sui cui ruoli figurano come inscritti .di 
milizia territoriale, potranno ottenere 
di compiere il corso d'istruzione in 
altro del coriiuni nei quali il corso d'i-
strnzione sarà attuato, purché ne faccia­
no domanda (dal 1 al_ 15 novembre), al 
comandante di presidio, nel comune in 
cui desiderano compiere l'istruzione ; 

4. Nei comuni, in cui armi diverse 
siano incaricate dell' Istruzione della 
terza categoria, dovranno gli interes­
sati, nel fare la loro domanda di am­
missione al corso, dichiarare se prefe­
riscano campiere l'istruzione presso la 
fanteria, oppure presso l'artiglieria da 
fortezza. 

Quando peraltro i concorrenti volon­
tariamente all' artiglieria da fortezza 
siano scarsi, ve ne saranno assegnati 
d' autorità di quelli aspiranti alla fan­
terìa, fino a che non sia raggiunto il 
numero di 100 militari dì terza cate­
goria, da istruirai per ogni brigata o 
compagnia isolata d'artiglieria da for­
tezza ; 

6. Con apposito manifesto i coman­
danti di presìdio faranno conoscere il 
luogo e l'ora in cui i militari di terza 
categoria dovranno trovarsi il giorno 8 
novembre per la prima istruzione e, 
ove no sia il caso, pel loro riparto fra 
le varie armi e corpi -, 

6. Presso ogni corpo o riparto, inca­
ricato delle istruzioni festivo suaccen­
nate, potranno pure attuarsi istruzioni 
libere io giorni feriali [uno o due per 
settimana), onde col moltiplicare le 

istruzioni si faciliti l'intervento s qual­
cuna di essa per parte di quegli in­
scritti, cui le oeoupazionl non consentano 
di frequentare assiduamente il corso ; 

7. Entro 8 giorni, dalla pr ma istru­
zione festiva, potrà dal militari inte­
ressati tirsi domanda al comandante 
del presidio per essere ammessi alle 
Istrozlonl feriali libere, ohe II coman­
dante stesso attuerà quando il nùmero 
di tali domando sia sufficiente -, 

8. Tutti i particolari relativi al ri­
parto dei militari di terza categoria tra 
1 vari' corpi, dove no i il caso, ed alla 
determinazione del numero, dell' ora e 
della durata delle istruzioni, saranno 
regolati dai comandiinti di presidio. In 
modo da agevolare, per quanto passibile, 
l'Intervento alle Istruzioni stesse. 

Istruzione privata. Il sotto­
scritto riaprirà la sua scuola e darà 
principio allo lezioni col 16 ottobre. 
Riceverà pure a convitto fanciulli, che 
frequentassero lo scuole Comunali e 
Ginnasiali. 

Tommasi Giacomo. 
nollctt lno delle (Conrcrenzo 

pedagogiche od agrarie. È 
uscito li primo numero del iloiletlino 
quotidiano delle Conferenze Pedagogicìte 
ed Agrarie e trovasi vendibile in Città, 
presso l'Edicola di Piazza V. E. al prezzo 
di cent. 10. 

I l f&tto di ieri alla barrie­
ra di via Praccllluso. Ieri m'it-
tina verso un'ora si prest'Utarono alla 
barriera di Porta Pracchiuso cinque iu. 
dividui su di un ruotabile, Gbiamata la 
guardia addetta alla porta stessa onde 
essa l'aprisse, uscirono fuori di città, 
senoncbè uno d'essi s'accorse di aver 
perduto il cappella. Ritornati Indietro 
e fatta riaprire la porta si dettero ad 
inveire e ad insultare le guardie e,gli 
impiegati dei dazio. 

Ballo parole passarono ai fatti e al 
scambiarono alcuni sonori pugni. Ac­
corsi 1 carabinieri i nostri eroi se la 
svignarono portando seco loro il berretto 
ed il cappotto della guardia ed una sedia, 
oggetti tutti che vennero poscia trovati 
ai casali di S. Osualdo fuori di porta 
Qrazzano. 

Si dice che quattro d'essi sieno già 
stati arrestati e il quinto si sia reso la­
titante. 

Ubbriaco caduto. Verso le 
.ore 12 e mezzo della scorsa notte le 
Guardie di P. S. trovarono il sig. G. L. 
caduta in terra con la testa rotta, Il 
B. L, uscendo di un ristorante eccessi­
vamente ubbriaco incespicò e cadde 
ferendosi alla testa . I<'u condotto 
all' ospedale per farlo modiuare e poi 
venne condotto alla propria abitazione. 

il.rreBtoj di un coscritto. 
Verso un' ora e mezza della scorsa 
notte fu arrestato un certo S. P. sfor­
nito di mezzi di sussistenza essendo 
proveniente dall' Austria per oggetto 
di leva. 

Olio paro di fegato di mcvlnxxo. 
tutti quelli che hanno proso l'Einulsiana 

di Scott riconoscono la sua superiorità só­
pra tutto lo altre preparazioni d'olio di fe­
gato di merluzzo. ' 6 

È meravigliosa la rapidità colla quale i 
deboli, gli anemici ed cmsciati, i riichitici e 
quelli che soffrono dei polmoni si rimettono 
col suo uso, perciò raccomandiamo a. tutti 
quelli che abbisognino di prendere il ropu-' 
quante Olio di fegato di merluzzo, prendine 
m sua vece questa aggradevole Emulsione. 

Noto agricole 
lio stato dello campagne. 

(Prima decade di settembre). 
Veneto — La peronospora arreca gravi 

danni alle uve ; essa viene segnalata, 
qual più qual meno, in quasi tutte le 
provinole; scarsa perciò sarà la vendem­
mia. Q presso al termine o finita la rac­
colta del maiz. In qualche luogo si in­
comincia già a seminare l'orzo e l'avena. 

Lombardia — Fra non molto si darà 
principio alla vendemmia, il cui pro­
dotto sarà diversa a seconda dei luoghi, 
generalmenle però di buona qualità. Gli 
agricoltori desiderano il buon tempo, 
specialmente pel riso. Maiz scarso. 

Piemo"n(i!. — Gli agrìcoiiori desiderano 
generalmente il bel tempo ed un aumento 
di temperatura. Il taglio del maiz è ter­
minato con raccolto non abbondante. 
Presto principierà la vendemmia, con 
prodotto vario a seconda della looaliià. 

Liguria. — Le pioggie copiose, se si 
eccettua qualche lieve danno nella parte 
orientale per straripamento di torren­
telli, del resto tornarono assai favore­
voli alle campagne. Dellissimi gli ulivi, 
le castagne promettono bene. In qualche 
località si è dato principio alla vendem­
mia, pare il raccolto debba essere ab­
bondante. 

Emilia, — È in corso il raccolto del 
maiz, con prodotta molto scarso, in causa 

della siccità delie decadi scorse. La ven­
demmia è incominciata : la produzione 
in generale sarà scarsa, ma di buona 
qualità. Anche iu questa regione si la­
menta la peronospora. 

itfaroJie od Ombria. — Fra non molto 
incomincierà la vendemmia..Le pioggie 
abbondanti tórharoua propizie ; ora però 
si desidera l( buon tempo. 

Toscano — É già priocipiata la ven­
demmia i 11 prodotto pare non debba es­
sere molto scarso. Il raccolto del maiz 
6 quasi ovunque finito. Gli ulivi e 1 ca­
stagni danno beile speranze. 

Xiazio — & cominciata la vendemmia, 
ohe pare debba essere scarsa. Bene gli 
ulivi. Nelle paludi di Terracina sonoln-
cominoiati t lavori prejiaratorll per le 
future semine. 

Regione Meridionale Adriatica — L'oo-
qua caduta tornò utilissima alle campa­
gne, ove si eccettui qualche danno per 
inondazioni nel Molise. . 

Regione Mediterr. — Le pioggie sono 
tornate utilissime alle campagne ; qualche 
danno si ebbe però a lamentare nella 
provìncia di Avellino per piene di tor­
renti. La vendemmia si comìnoierà' fra 
non molto, le uve sono prossochè mature; 
si lamentano danni per la peronospora 
in provincia dì Terra di Lavora, 

Sicilia — In qualche prtiviucla è in­
cominciata la vendemmia; il prodotto 
è diversa a 'seconda delie località. La 
pìoggì.1 caduta à tornata multo propizia 
alla campagna. 

Sardegna — La vendemmia è'già in-
Incominciata ; il prodotto si spera buono. 
Le ulive promettono bene. 

RIEF'ILOGO — Lo pioggie tornarono 
utili alla campagna ; in qualche località 
ristretta tuttavia si ebbe a lamentare 
qualche danno per straripamento di 
torrenti ; le Provincie danneggiate sa­
rebbero quelle, di Porto Maurizio, Cam­
pobasso, Aveilinu.. 

Ora gli agriooltoti desiderano tutti 
li buon tempo. Il maiz è già raccolto, 
il prodotto pare che nella generalità 
non debba essere abbondante. Solo in 
Emilia e nelle isole ò incominciata la 
vendemmia, nelle altre .regioni tra non 
molto ci si porrà mano, il prodotto in 
generale sarà piuttosto scarso ; in questi 
ultimi giorni la peronospora aggravò le 
condizioni delle uve in diverse località, 
specialmente nel Veneta. Castagne ab­
bondanti, e cosi pure le ulive. Nessun 
danno ebbesi a lamentare per la (;ràn-
dine. 

Proverlii 
Giovane ìnflDgardo, vt̂ cchio bisognoso 

* * 
Oiovane dìasimulutore, uomo perfido 

-tt 
* * 

Gli esotnpi simmaeslraDO meglio doì pre­
cetti. 

* 
Gran nemico all'uomo è il parer proprio. 

Î ota allegra 
La figlia maggiore di Rosellinoè ma­

ritata da poco ed ha un raarmocchino 
sui cui volto si legge l'intelligenza del­
l'avo. 

La signora è in campagna; dice al 
marita : 

— Sai, Spensetti ha parlato I 
— Davvero? E che cosa ha detto? 
— Ila incontrato, un asino, e par­

lando ad esso esclamò ; Papà, papà 1 
* 

* * 
' Definizióne' filarmonica della donna 

— A quindici anni è un arpeggio; a 
venti, un allegro; a trenta, un accordo 
forte; a quaranta, un andante; a cin­
quanta, comincia il rondò finale ; a ses­
santa, un tremalo alla sardina. 

Sciarada 
Mlser chi il primo oprando si confida 
Fare alla peggio, e ch'olla ben gii vada; 
Perchè chi piglia il vizio per sua guida 
Va contrappelo alla diritta strada : 
E benchòqualche tempo ci sguazzi e rida 
Con ventò in poppa in quel cho più gii ag-

[grada, 
E' vien poi l'ora ch'ei n' ha a render conto 
E far dei tutto, dondola, eh' io sconto. 
Giudica la seconda, assolvo, accusa. 
Giura, consacra, benedice, prega. 
Temo, vergogna,dubiti, fa scusa. 
Risponde, interroga, confessa, nega, 
Chiama, minaccia, supplica, ricusa. 
Respinge, condanna, discìoglìe, lega. 
Applaude, ammira, Invoca, ricenciliu. 
Sfida, disprezza, suscita ed umilia. 
Il terzo giace nelle parti estreme 
Del mondo, d'orride rupi pieno 
Di cui le cime sempre il ghiaccia preme : 
Erba non dà lo sterile terreno ; 
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Qui le miserie soii raodolta lasisll 
Si che per Urne il popola vien iiK'ua : 
Tenebre iacossaoti a fuoco etorno 
Fanno piirer quest' Isola un ioferuo. 
Risiede il lutto sopra di un poggatto : 
E Perló'n che ver lui rjiltò le ciglia 
Dice cho i fondatori suoi ébber conoétto 
Di fabbricar l'ottava Meraviglia' ; 
V ampio paese poi oh'egli ha soggetto, 
Non «t sa fvo' giocare),;ha. rallle'miglia, 
V .à l'aria buona, njzurra, oltramarina, 
E non vi maaci il latte di gallina, 

Spiegazione della Sciarada pncedenlc 
Ver-no. 

Varietà 
I^a TACcn più celebre, fi 

morta in questi giorni lu Wnsbington, 
distretto di C'iloaibia, la v:ir,oa più fa­
mosa del mondo. Essa eì chiamava Prin-
cessSec&iid; era posseduta dalla slgooia 
M. Shoemnker, Questa meravigliosa be­
stiai diede in .sette giorni quarantasei 
libbre e dieni oncìe o mer,r,o di burro, 
li segreto di q'insta straordinaria pro­
duttività era la grande vitalità e i'ap-
petito prodigioso che essa possedeva. 

Non ostante che fosse pasciuta In 
grande abbondanza coi foraggi piti ap­
propriati per' la producono del burro, 
una nott? si slegò a consumò più di due­
cento libbre di foràggio'ohé'erano nella 
stalla. Duo anni fi, la signora'Shòe-
maker rifiutò il prezzo di dollari 2B,000. 
Quando m«fi, essa aveva otto snui e 
sei. mesi. Fu comprata à-Nuova York 
all'inoa.ìto per dollari 4000. Il suo ul­
timo vitello fu venduto, durante l'as­
senza della signora Shoemaker, per dol-
iiiri 10,000, ma quando la signora ri­
tornò, ricusò di ratiiicare il contratto 
0 il vitello' restò nella sua stalla. 

Peccato olle le vacche non leggano i 
giornali I Quale . inotiTo-di emulazione! 

ITotiziario 
Ne il Re rie i ministri «anno a Palermo: 

Roma 21. Il Oonsiglio dei ministri ha 
deciso che nessun membra del governa 
0 quindi nemmeno il re, si rechi in Si­
cilia finché l'ordine non sia completa­
mente ristabilito, 

Nel contempo due reggimenti devono 
oggi passare lo stretto e recarsi a Mes­
sina. 

Fu nominato un commisiiario regio 
che sostituirà il.sindaca di Messina de­
stituito. 

Il Consiglio comunale si ò sciolto da so. 
Due corazzate verranno spedite, una 

davanti a Messina, l 'altra davanti a 
Catania, 

Contemporaneamente ordini severis­
simi furono impartiti per ristabilire l'or­
dino. 
Grimaldi e la sua partenza pel Veneto. 

LI'on. miniotro Grimaldi, ancora in­
disposto, ritarda la sua partenza da Ilo-
ma pel Veneto. Sa migliora partirà 
mercoledì. 

La salute di Dtpretis, 
Corsero e si spacciano ancora sui 

giornali per vece, notizie su una grave 
malattia, da cui sarebbe stato colto 
r onorevole Depretis. 

Egli fu por pochi giorni leggermente 
indisposto. 

Ora ò perfiittamente ristabilito. 

Scoperta di una statua. 
Negli scavi del Tevere fu scoperta 

una stupenda statua antica. Rappresenta 
uno schiavo nell! atto di ferire. 

Cairofi per Palermo. 
Va telegramma, jSrmato Cairoli, a 

nome dei Mille dichiarasi pronto divi­
dero coi Palermitani il « lutto presente 
come già contro altro nemico in giorni 
di lotta e di vittoria. » 

Volontari attesi — Il Papa. 
Sono attesi a Palermo volontari mi­

lanesi e livornesi. I! Papa mandò al­
l' arcivescooo una forte somma. 

Pezzi di corazze da 90.000 Kg. 
A giorni partiranno da fjukuo (Mag-

diiburgo) per la Spezia 1 troni speciali 
carichi delle lastre per lo corazze di 
alcune navi italiane. 

Ciascun pezzo di corazza, pesante più 
di 90,000 chilogrammi, verrà traspor­
tata con uu trono speciale e con appo­
sito carro a 12 assi. 

Complicazioni Politiche. 
L'Austria concentra truppe in Er­

zegovina. Credesi imminente la marcia 
su Mitrovitza. Grande agitazione in 
Serbia, Anche la Grecia provvede ar­
mamenti straordiuari. Avvenne ad A-
tene una dimostrazione in favore di 
Trioupis. 

Confermasi il console russa a For-
Umpupoli essere stato alla testa della 
dimostrazione contro Krestovioh. la-
comiuola l'agitazione in Macedonia, 

tritima Posta 
i-'La rivoluzione dei Balcani 

Filippopoli 20. Il giornale ufficiale 
della Rumelia annunzia il cambiamento 
di governo..Nassnu conflitto, 11 gover­
natore ò ritenuto prigioniero. Le mino­
ranze greca e turca della Rumelia ade­
rirono al governo provvisorio. La mi­
lizia fu rinviata alla frontiera. La po­
polazione è entusiasta. 

Filippopoli 20. Fra grande entusiasmo 
fu pubblicato il manifesto del principe 
di Bulgaria datato da oggi, Su» Altezza 
prende il titolo di principe di Bulgaria 
del nord' a del sud. Fa conoscere al po­
polo la rivoluzione in Rumelia e la prò-
clamaiìiono del governo provvisorio. Fu 
scelto lui all' unanimità quale principe 
della Rumelia per unire i due stati in 
uno ; il principe riconosce l'unione un 
fatto compiuto. 
.. Accetta il titolo di principe delle due 
Bulgarie, e dichiara verrà tutelata la 
vita, l'onore e i beni di tutti gli abi­
tanti pacifici senza distinzione di reli­
gione 0 nazionalità ; si prenderanno mi­
sure per assicurare la tranquillità; gli 
oppositori verranno puniti sovéi'amente; 
II principe spera che i popoli delle due 
Bulgarie siano pronti a tutti 1 sacrifici 
e sforzi per difenderò l'unione a l 'In­
dipendenza d«|la patria. 

Sofia 21. Fu affisso il proclama dì 
Alessandro..L'entusiasmo è generalo. I 
riservisti accorrono da tutte lo parti. 

Si formano dappertutto corpi di vo­
lontari. Il governo riceve telegrammi 
ohe offrono di fare tutti i saorìfloi per 
difendere la Rumelia nel caso di una 
invasione. Fu cantato il Tedettm in tutte 
le chiese bulgare. La capitale è imban­
dierata. Ieri il principe trovavasi a Ka-
zanlicfc; oggi arriverà a Filippopoli. 

Filippopoli 21. L'I popolazione è ar­
mata di laude. La milizia si recò alla 
frontiera. Gavril fu condotto fuori della 
città in luogo sicuro. La popolazione 
prestò giuramento di fedeltà al principe. 
Merco misuro energiche si mantiene l'or­
dine. Due deputazioni greca e turca rin­
graziarono il governa per l'applicazione 
di tali misure, o si dichiararono pronti' 
u sopportare i pesi della difesa del paese 
dall' invasione turca, Le cdmunicszioni 
con la Turchia sono tutte rotte. 

Londra 21. I giornali non credono^ 
che la Turctiia varchi la frontiera della 
Rutaelia senza consultare ,lo potenze, 
Dicono ohe l'Inghilterra deve ossoryara 
gli avvenimenti. 

Lo Daily Nms applaudono all'unione 
dei bulgari. 

Il Tmes non crede nella complicità 
dei tre imperatori; crede ohe il movi­
mento bulgaro sia spontaneo. 

La Morning Posi teme che l'annes­
sione provochi complicazioni' con la 
Porta, peggio ancora provochi altre 
annessioni. 

Lo Standard ha da Filippopoli : I 
dispacci dei rappresentanti delle po­
tenze ai loro governi sono favorevoli 
ali' unione. 

Corro voce che gli ambasciatori dis­
suadano la Porta dal spedire truppe in 
Rumelia. 

Atene 21. Gli avvenimenti della Ru­
melia producono qui viva emozione. 

Ieri Deiyanni rispondendo ai promo­
tori di una dimostrazione organizzata 
per difendere i diritti dell'ellenismo, 
disse sperare che le potenze raanteranno 
lo stalu quo, a'trimenti il Governo se­
guirà li paese qualora lo statu quo fosse 
distrutto a scapito dell' ellenismo. 

Il governo aggiornò ogni,, riduzione 
dell'èffi)ttivo e del .miiterialé'dell'eser­
cito. 

Una grande dimostrazione percorre le 
vie della città, 

Filippopoli 21, Una circolare del Mufti 
ai capi religiosi musulmani li invita a 
tranquillizzare il popola mussulmano. 

• I riservisti vengono diretti continua­
mente alle frontiera. 

presso il Tribunale di Pordenone si terrà 
l'Incanto per vendita al miglior offe­
rènte dei beni siti in mappa ili Forgarla 
in odio a Ferigutti Già. Batt, fu Pietro 
di Forgaria, 

— L' usciere del Tribunale di Udine 
ad istanza di Bertnli Oaetano di Udine 
ha notificato al sig, avv, Ent;ico dott. 
Bloch di Vienna copia del Ricorso é 
Decreto I I settembre 188S dal Presi­
dente del Tribunale di Udine accordante 
sequestro consecutivo o nel tempo stesso 
lo ha citato a comparire davanti al Tri­
bunale di Udine all' udienza del giorno 
10 novembre 188B ore 10 ant. per sen­
tirsi conv.tlldare il seques ro accordato 
da dotto Decreto, 

— Il Concessionario di attestati di 
Privative industriali sig. Armellini Qio, 
Batt. di Faedis con domicilio eletto in 
Udine, via Tiberio Deoianl n. 12, nel 
termino di 80 giorni non farà perve­
nire ai Ministero la quitanza dell'ese­
guito pagamento, sarà compreso nell' e-
lenco, di prossima pubblicazione, degli 
attestati olio baniio cessato di essere va­
lidi'per mancato pagamento della tassa 
annuale. 

— A richiesta di Simonetti Andrea 
e Davide di Moggio, l'usciere del Tri­
bunale di Udine ha notificata copia del 
contralto di mutuo 6 febbraio 1874 in 
forma esecutiva ii Manzini Teresa ve­
dova Bosco di Oormons e Manzini Lui­
gia vedova Nan di Gapcretto. 

— In seguito all' aumento del sesto 
fatto nella espropriazinue promossa da 
Ninni Cristo di 'Venezia contro Sam 
Antonio fu Oaetano di Tiezzo e poscia 
dallo atesso, autorizzata la .rivendita, 
contro Maria MarsureSam di Tiezzo, 
sarà tenuto presso il Tribunale di Por­
denone nel giorno 27 ottobre 1886 l'in­
canto degli immobili siti In mappa di 
Pasiano. 

— Il Comune di Raccolana avvisa 
che nel giorno 26 corr. alle 11 antim. 
avrà luogo in queir ufficio municipale, 
un esperimento d' asta per la vendita 
di n. 2082 piante resinose martellate 
nei boschi Goriude e fecot, 

— Allo ore 11 ant. del giorno 7 ot­
tobre p, V., In una delle salo della Pre­
fettura di Udine si addiverrà all' incanto 
per l'appalto delie opere e provviste 
occorrenti all'apertura e sistemazione 
di un tratto del tronca 8° della strada' 
Nazionale Gamica n, 1 compreso fra il 
iormioe dell' abitato di 'Vico o la casa 
Scbiuvolini. Il termino utile per presen­
tare 1' offerta non minore del ventesimo 
ecade il giorno 2 ottobre p, v. 

ns^ercat i d i C i t t à 
Ili"— ' 

Udine, 22 settembre. 
Ecco ,1 prezzi fatti nella nostra Piazza ' 

sino al momento di andare in macchina. 

Legumi fresohi, 

Fagittoli dal piano da L, —.16 „ —.24 
» legoline „ „ —. 7 „ —.12 
» schiavi .. .. —.— .. —.— 

Patate 
Pomidoro , , . . .. ., 
Fava fresca 

Poilerie, 

Pollastri da L, 
Folli d'India m 

f. . „ ., 
Oche vivo 
Oche morie . . . „ „ 
Galline „ 
Capponi , „ •—.— „ 
Anitra „ 1.— „ 

Uova e Burro. 

Uova al cento . . da L. 7.20 a 
Burro fresco dal p. „ „ 1,65 „ 

- . 7 „ - . 8 
—.6 „ —.8 

1,03 a 1,35 
1.00 „ 1,05 
1,10 „ 1,20 

—,80 „ —.90 

tOO „ 1.05 

l!lO 

2i00 

7.B0 
1.65 
2.20 

Frutta. 

Telegrammi 
n i R B s a u a (Via Aden) 18. È tornato 

da Suakim Marcopulo bey e fece tosto 
una visita a Suletta; deve ripartire oggi 
per Àsmara ove trovasi tuttora Rasalula, 
Marcopulo confida che Rasalula tarderà 
a muovere alla volta di Kassaia, però 
anche qui corse voce della resa di Kae-
sala. 

Memoriale dei primati 
A n n u n i E l l e g a l i . Il Foglio ^erio-

dico dei 19 settembre N, 35 contiene : 

— Tagnaprit Pietro, Domenico e Ni­
colò fu Lorenzo di Forgaria rendono 
noto che nel giorno 30 ottobre p, v. 
alle ore 10 ant. in pubblica udienza 

Pera 

Ungine, 
, Moscato 

Butiro . 
I Spada . 

Comuni 

Lampone . . . . 
Persici 

1 Latisana 
'Uva bianca . . 

» nera . , . 
Noci 
Pomi 
Prugne 
Fichi 
Susini freschi . 

da L. —.30 „ —,— 

- . 1 2 „ - , 1 4 

—.28 I —,30 
—.26 » —,22 

— 1 0 ',', —,'l2 

„ - , 1 0 „ _ , 1 2 
„ —,18 . —.20 

Foraggi e combustlliili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. 4.80 a 6.60 

» » l i » n. „ 3,40 „ 3.65 
» Bassa I » v. „ —.— „ —,— 
» » l i » n. „ —.— „ ~ . . ~ 

Paglia da lettiera „ „ 3,26 „ 3,40 
•o » v. „ 3,30 „ —.— 

(Compreso il dazio). 

Leena (Tagliai da L. 2,46 „ 2.60 
^^S'ia (In stanga „ „ 2,25 „ 3.40 

Carbone fi, l - ' " * » " ^ ' « 0 " ^ ' ^ 

DISPACCni BORSA 
VGNEZU, 31. 

Besdlta loil. 1 gennaio da 93.4S a 93,83 (d. g. 
l luglio es 36 a 9S,eO. Azioni Banca Nazio­
nale —.-• a —,— Banek Veneta da 800,— 
a —;— Banca di. Cnulito Veneto, —-,— a 
—,*— Seciotà Coatruzìonl Veneta —,— a —. 
CetonUliiIo Veaeslano U0.~ a —.— Obblif. 
FiwitltD Venezia a pronil 21,Gó a —.--, 

Catini. 
Olanda se. 3 1|2 da — Qormanla 4 — da —.— 

a —,— e da iìi.m a 123.36 Francia 3 da 
100,30 a 100.60, Belgio 8 da —,— a —— 
Londra 3 da 26.18 a 29,26. Svissera 4 100.10 
a 100,85 e da —.-- a —.—. Vlonua'-Triesto 
i da 208,60[ a 208.—[ e da —,— a —.— 

Vaìult. 
Betti da 20 {ranchi da —,— a — .—; Ban­

conota aaitriache da 203.76 a 203.-—| 
Scolti», 

Banca Nazionale 6 -^ Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta Banca di Orod. Yen. — 

FraENZE, 21 
Napoleoni d'oro —-.—; Iiondta 26.23 1— 

Francese 100.30—• Astoni Munlp, — i-Iianca 
Naalonale —,- Focrevis ìlerid. (con.) 691.— 
Bania TcBÓana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 609.— Rendita italiana 06..16 —i 

BERLINO, 31.. 
Mobiliare 186,50 Aastrlache 467.60 Lem-

bardo 220.60 Italiane 36,-^. 
' FÀRIQI, 21. 

Rendita 8 0)0 S0.06 Rendita 6 OTQ 100.60-
Bsndita italiana 06,36 — Ferrovie Lomb. —.— 
Forrovlo Vittorio Emanuole —.—; Ferrovie 
Romane — . - Obiiliiiazloal —.— Londra 
26.281)2 Inglese 100 [—. Italia lilO Banca dì 
Parigi 8.42. 

LUNDRA, 31. ' 
[sglose 100 3[16 Italiano — 96 16[1S Spagnuolo 

—.—; Turco —.—. 
VIENNA, 31. 

Sobillare 264.76 Lombarde 136— Ferrovie 
Anstr. 288.60 Banca Nazionale 888 .— Napo­
leoni d'oro 9.96 —[ Camillo Fubbl. 49.76; Cam­
bio Londra 125,60 Austriaca 83,10 Zocoblnì 
imperiali 6,--. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 33, 

Rendita Italiana —,— iiorali 96,66 | 
Napoleoni d'oro —,— g 

VIENNA, 23, 
Rendita anstriaca (carta) 82,46 Id, aatr. (arg,) 
S3,93 Id, sust, (OHI) loaso I<ondra IStò.bO 
Nap. 9.94 1— 

_ PARIGI, 23, 
Chiusura dèlia sera Rend, It. 95,31 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOO. 
ALESSANDRO, BUIATTI gerente respons. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
DI 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 

Chirurgo dentista della Scuole amo-
ricaue — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Mosto IT. 2, Casa l'illppuzzl. 

Denti e dentiere artificiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgarne metallidie' inulierabilì, puli­
ture di denti ecc. 

PREZZI MODICISSIMI. 

ai e.lO „ 6.85 

COLLEGIO CONVITTO 

Jacopo Stellini 
in CIVIDALE M Friuli 

con scuole elementari, tècniche e c o r è o 
e o m u i e r c l a l e (Il n u o r a istUvfm 
SEione^ ordibiito sul modello dei prl. 
mari istilliti commerciali della Svizzera. 

Qareto Ciillegio «favorevolmentj). lioto 
anche per l'ampiezza e magnificenza dei 
locali ed adiacenze, e per l'ameiiHà e 
salubrità del sito » fruisce di un' annuo 
sussidio di Lire 24,000, contribuite dal 
Govuriic, dalla Provincia e dal Comune;, 
perciò il costo delle pensioni (a possi­
bile limitarlo nelle seguenti cifre: 

Lire 5 5 0 per le Scuole elementari 
» 0 5 0 per le Scuola tecnicbe 
» ÌI&O per il Corso commerciale 

È aperta l'iscrizione per l'anno 
• scolasiì'co 1885-86 5 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alla Direziono dol Collegio. 

©a vendersi 
attrezzi comploli per molino da 
grano. 

Rivoigersi pelle trattative 
airAmminislraziono del Friuli. 

Orario jferrmìiario 
(vedi (quarta pagina) 

• ' \ 
' Macchine da cucire ^ 

Per non essere ingannati iiel-
i'ocquistodiinncehlHo tt cu­
c i r e da (|̂ iielebe ditta clnndesti-
un. Negoziatiti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi ni vecchio 
e conosciuto deposito in 

Vii»' A q i i l l e j à n . O 
ove troverete tuttociò che esisto 
di porfeziònamenti nltimìs.simi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica i\^\ Veneto per 

ripartizioni e uAnibi. 
Rnnprcsenlunzò pur Casso furti 

mnccnine Agricole, Pompo idrau­
liche, DilEtiicic (teuimnli occ, ecc. 

GIUSEPPE BALDAN. 

U l t i m a n o v l i à 

S O C I E T À 

POMPEFUNEBRI 
N. 2. — Via Lovaria -- K, 2. 

Il sottoacritto , rappresentante della 
S O C I K V À P 0 9 E P 1 Ì : F U I . 
n r S B l i t , eoo i s t n b l l i m c i i t o 
s o c i a l e — V a b b r i v a o D e ­
p o s i t o Casse sepolcrali I n l e g n o e 
m e t a l l o , ha attivato il più completo, 
ricco , eleg,inte , ordinato s e r v i z i o 
P o m p e V u n o b r i , per le richieste 
della Città « Provicela. 

Posto in favorevoli ondizioni d'As­
sociazione del Lavoro, corrisponde pie­
namente allo scopo di tutta miignìficèniìa, ' 
servizio inappuntabile, ulta distinzione, 
prczxl limitatissimi. 

A richiesta dispone .di 5, speciali e 
tutte distinte Classi di I, II, IH, IV e V 
ordine. 

Per trattative, rivolgersi allo S t a -
b l l l m c i i t o s o c i a l e i^omiioJri . i i -
n e b r l , ' i Il vìa Lovaria N. 2, Ufficio 
Piano terreno.' 

VINCENZO POLLASTRINI. 

subito due camere ammnbiglìate con an-
noeso camerino da tnilotre in fimeiia 
posiziono e ceulricB. 

Sono pure dlsponlbil.i 2 posti di alalia, 
e rimessa con tutte le comodità posr' 
sibili. '_•. '••• . • , . • ' . ; 

involgersi a questa amministrazione. 

NDOVAJABBRIGA 
Giuseppe Kaiser rende noto che col 

1 settembre corr. ha cessato di far parte. 
della premiata Ditta Domenico Kaiser 
e figlio e s 'è stabilito in Via Gorghi 
n. 44 con fabbrica di velluti e seterie. 

A coloro che vorranno onorarlo di 
commis'sioni, promette iiualità della più 
perfetta esecuzione, a prezzi modicissimi 
sicuro di non temere concorrenza. 

Udine, U settembre 1885. 

j^^.-yikr-^m^M.8mm::» 

Presso il sottoscritto si assumono Com­
missioni di ' 

CALCE V I V A ' 
di primissima qualità 

delle fornaci di Ro di Puglia (presso Sa-
grado) a prezzi modicissimi, tanto por 
carri da quintali 26, come por vagoni 
completi. 

Udina, 1 settembre 1885. 
9 ROMAMO ANTONINI 

fuori Porta Graziano, 
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feserzioni ^11'Estero per M M%uU si rieeTono eselusivamemente presso Mgenzia P r ine i^ i^P^I 
,; lÉi ' ì . èìblièéht Paièigi e ttoiÉà, e pfer rìittterno presso l'Attimìnisttt^iÓnè ael|]ft6stro gioriìtóe. 

Pubblicità 

'dMRl m i l a ttRRO¥Ii 

One l.is =«iifc 
. , , 6.M »nt. 

'*'lii'lo|órai 
" •8ai"„ 

- • » . . . i / i 1 

Dfvtaraii 
nlltta 0» 7i8t"»at, oro tSO'tRU 

„,S,25 sili 
,,difetto 

^ itli4S«nt. 
oro tSO'tRU 

„,S,25 sili omnibus 
diretto B 1.8Q p. 

;•), '6.ie p. -, 8.10 p. 
o'mnlbiu 
diletto 

oomibiia > , 9.6B p. n ,8.36 „ «rnnibui 
,,.iU»tM , Ui86 p. i ,, 9.-,.„ . iMlltO' 

'otefiTm, 
;-8ftd-p. 
„ .6^8 p. 

,,„,{18.16,E, 
,j,Jì.i|(),»t,. 

ite 9.19 4nt. 

J 7.« p. 
, 8.20 pi 

or» Ift^'hnt. 

4 ,.a.08 p. 
1.U mt. 

à»U ellnlc» ninno liotri.dBl.H<«*o«leH'cf«o«el» di qnesto 

Piok ÀMî b 
del Pvól r». e. !•. PORTA 

. • iga'ottatè dal 1851 nei'siflliéobii di BsriiMO. ^ . à 

kmVSUme mmk ai BeTìfno.«'"M«|(;in ZetlscAriff di Vérzlurg, 
^- 16 'à#(a to l868 e 2 ràbbrtóó 1866, eocj'eètfi)'' • ' 

. Specifioo psr la oosi'dVtia G90o?S~e stringimenti uretwli. . 
, ..; ESitìtóti,.«àe<ìO«1i»tte8doK'f<?Wr;ea, »8'scono * « » i cota» PW-

A i r e e "lliagoAb «)6 eWe «8̂ 11 altritótemljnon ai può imm, se non 
ricorrendo ai ^i arganti drastici od ai lossativii 

lurfque inaio 'negli scoii recenti anoUo dnrando^to-stadio i 

Deposito stampati per le AmministrazioQi CoBuinali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complète di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
'Amministrazioni pubbliche e private» 

BèeoTaasìon© acc ia ia ta 'e prosata d i tnittb l e oxdi3afe.aloEil. 

"BvQtzì convementlssimi 

ìerlinér lestilutions Fi l l i 

l rOBIMUl u n n o y u f t u i r o o j ——— . ,^.. .......... _ , - J - , ^ _ „ 
Kscicote, inmrgo morroidario alla vescica, catarri vescwali, orme sedimen­
tose e princmi di'féneUa. . , , . . „ . ; . „';So 

I nostri Medioi,.con;tre',Soatolo: gtorisoono quajsiasi Gonorrea acnta, 
abbisognandone di pili per la cronica. ' . , ; . . > • 
Vt>v e v U n r e l ' a l tnao q w o U d l n n a d i l ' n g u n n e v o l l s i i r r o g u t l 

si Éiffida 
di dòtoandare ssinpré e non aeeéHdfe che le vere QaUmni.aìUii&no. 
(Vodàsì Ditjhiàràzione della CQinÈiàsfo'àetJMciale'di-Berltiio, 4 ligosto 1869). 

' • , Koma, 27 mario 1874. 
.preg..sìg.O. Galleani, farmacista, Milano. ^ , , ' 

Sono otto giorni-che, facci4uso,i«lle'V.csJre P lMoÌe__an t ì»ooor . 
r o l c h c , mercé io quali-mi trov?J<^9ai perfettamente guanto da una trà-
soorata Gohórre'a, che flii'avevti'prodotto riteoziono d'orina e stringimenti 

Favorito inviarmi ancora tre scatole al sòlito indirizzo, per l'importo 
dolio qmli vi accludo vaglia postalo,,^ , ,,.I|AII<I.,. • 

Ringraziandovi anticipatamente del favore, uli rJlKimo ; , > ' , 
vostro devotissimo • 

,, „ ' iffiOWei CALI!?MI|0, Brigadière. 
Costano 'L. »,»©•• la scatola franche, a dofifèìViò; 
Per comodo,e garanzia degli a r a m s M in tutti.'i.glftriil da!;lp, 

10 ant. alle 2 pom. visite medioo-oliiirurglche.Oijnsulti: adone .pari 
corrispondenza. 

t,a dotta Fafraacia «..fornita di luttij,jjmedi ĵ̂ o^̂ f̂ioppm^ ocoorrare 

postalo. 
F»> MeraMi! W"Wf-*p. -. 

Cómelli, Pàiris, e ' Mipmssi - Clirqtami,, — , 
• • • •V10EN2A;toii'i 

L'oso di questo 
fluido è così dif­
fuso, choriescesu-
perflua ogni rac­
comandazione. Su-

'l̂ e^fol'è .adj ogni 
^̂ Kró preparate di 
.qu'esto g-oBoro, 
servo ià .saanteno-
re al cavallo la 
forza od il oorag-: 
gio fino alla voc-

a- iebolozza dei r?ni, visoiooni allo gambo, laccavaloamonti muscolosi 

ehiaia la più «-
vanzata^.. Impedi­
sce lo .irrigidirsi 
dei mo^nb,rj,_ o 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli di antica 
dì fatiche, ' ' 

Guarisco "le nU 
fozioni -roumati-
che, i dolori arti­
colari, dopo gran-

8 mantiene le gambo sempre asoiutte e vigoroati,̂ , , . , ,., 
Unico deposito ' iu 0aine alla drogheria .JF, M f n I a i n t » 

se si richiedo. 
Scrivere alla Farmacia e t n l i e a n i 
Rivenditori a UDINE; Cómelli, • 

ynmZl-k:.G. Bitheir, ioìtZZM^ironi 
tutte le primarie farmacie del Regno, 

20 
più 

ANNI f ESPERIENZA io 

A T I M I prezzi iQodiàsiÉ 

LO STABILIMINTO 
oMm 

lARMAfllUTICO 
INDUSTRIACE 

Meri; ed ih I 

D' ^Èftttlirsi, Uî  a^Waiftamento in terzo 
piano. Via àetla fvke^itaa, lÈìa^kiU YU-
lentiuis Casa Bardnséo. 

, i , i - . i . 

TORCHIO PER 

Statilifflento De Poli 
vì>im 

Premiato con medaglie d'oro, 
(t argento e'di bronzo 

(jondotto da 

BiS'fi'ÉETTi ìmm 

Fonderia in gliis'a ed altri 
metalli—officina mecca­
nica ,a mótdi'e idradffco' 
studio d'ingegneria. 

nimensloial e tenute 

Le tossi si guariscono coU'ùSo delle Pillole della 
Pénièè Separate dai farmacisti Doserò e fS'àlldk'ì 
dietro il Duomo, Udine. .. - . ,• 

VTna scattola vale 40 centesimi. 

M Mìs Mftmm '20 

.'.fiLOIlIA ' 
•Liquore stoniatil!fb''a'à prendersi solo, aiVac-

qua od al Béltz. ' 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'òi-ganismo, e 

facilita -la digestione. ' 
• V!feMesi alla Farmacìa BOSBRd e SANDlil. 

Filippuzzi-Girolaiiii-Udine 
brevettato da S.'M. i| re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito . < 
dèlie rinomato Pastiglie Mdrohesini, • garrési, Becker, dell' Eremita di 
Spagm, Panerai, Vicìtt/f Pr'endini, Ràmpaggini, Patersan' s Losenges, 
Cassia 'Altaminata Pllipmm ecc. ecc. atte t a guarire la tosso, raucedine, 
costipazìotìe, bronchHé e,a' allré simili malattie! ma il sovrano dei rimodij 
quello elle in un oiiìmènto elimina,.ogni specie di tosse, quello che oramai 
a conosciuto pefsr-effiicaoia e àemplioKà in tutta'Italia ed aiche all' este'ro 
è chiamalo col nomo di ' ' ' ' , 

Polveri Pettorali Puppl. 
Questo jiojv'en non'hanno biaoglio dello gioVnilioro ciarlatàne'aèhe récìams'e 

che si spaccita'ó" da òùàlcho tempo, segnalanti al pubblico guarigioni -per 
oghi'speoié'tìi-mSlàltBj'ésse tì.'raodotìandano da sò-iColsoTo nomo e Sia 
per la semplice ed elo^nttì' èonfeziouo, • sia pel prezzo- meschino di u'iia 
lira al pacchetto,'aól'pSssaho qlialsiasii altro medicamento di simil genere. 
Ogni-pacchetto contiene 18 Spolveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del titabro'della farmacia Filippuzzi,, , ^ 

Lo ,stahi.li,menta dilpone inoltre dello seguenti spéciatiti, che fra le tepte 
esporimentate dalla,^cienza,medica"nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate .e^troaiomentó utili a giudicale, e per la proparaziono accurata, là 
pili adatte a curare'e guarire ;le 'infof(ni(à -che logorano ed affliggono, ì'u-
mana specie; j i i 5 , 

SÌ!lFÌi|>]^U xirBtroirralàt t ' i i i todi ' 'e'àilBé'''te Vèrk-aipéV'combattere 
la rachitide,' la m'ancanila di nktriniento nei tiambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. . • , ' • • ' > ' , , . 

S o l r o p p o (11 A b e t e >Ri'nno« efficace contro i catarri crònici dei 
,bronchi, della vescica e in tutlo le affezioni'.di simil genere. 

S c i r o p p o d i « l i l nn o f e r r o , ilèpdrtàncissimo 'pi'ópàrito tonico 
corroborante, idoneo in.aoniinolgrado ad eliminare le malattie croniche del 

j A U i "inAii 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA-: BÉ%IÌMANN "L'ÙBSYl^SK'L 

Nunier9 . i 1 2 3 

Dtattet'ro delia vite . . ."miil. 60 75 80 
_. ( diatn'otro . . . . » 750 lOÒO 1 '12S0 

( aìtexii » 700 8SP,., ^ lOPO. 

Capacità effèttivà'-del Tino ettol. 4 , ~ 6.50 > 10,— 

N. E. Lo .Sjabillm^n.to oosticnjaoe Torchi con carrello pel tacile 
jrasporto. I Tbrcfli'flflno'oomólètì e vengono spediti•iabj*)a^i:e-yrò;itii 
a fuiiiiiotiare. 11 

tiene cb< 
,dì tutte le altre 

'Questa pomata è,.decisamente il proparàtoipiù efficace, cijmodo, 
ed il mòhb cj^toso di -ttltti gli ar,ticoii simili, offerti al comènorcio. 

" è esente da qualsiasi acido corrosivo e noc|yoj e non eon-
•buonè-ed utili soataiite. — La sUa qualità 's'otoasaa quella 

finora usate. -'La Pomata universHè '{lèlisce tutti i 
raetaiii preziosi e -comuni ed anche io ziù'co, 
. Se no applica sull^ggetto ,da ipuiire, urisi ''fféblìàSIiia parte, 'Si 

s^fopiccia fortemente c'oh un pezzo di. lana, «toffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un- peiszo di panno ' 
asoiuttoj si.va4r4 subito ^apparire un lucido,brillantb•sull'oggetto, — 

• La Pomata universale im'pèdisce e toglie la ruggine oA'Jl vordè(̂ ame' 
Le amministrsnòni delle strade ferrate, le compagnie'di Hpori, i 
pompieri eecji'hdoperanó'pèr piilire"'piastra di niètallo, Doltóni,"chiodi, 
serrature, YBi™oe tnbi; e tutti gli stèbiliàierit! in genò'rajo ,ove tro­
vasi'molto metallo da ripulìr^e^. sp ne yalgono. I militari anchfela'ipre-
feriscono ad ogni altra 'sostanza. ' \ ' ' • •. 

Raccomando quindi la mia Poniata- 'anche per uso domestico, 
mentre essa, riniRiazza ^q^jsuccesao tutte )o polveri ed essenze adope­
rate fin qui, lésqnali spésso contengono sostfinze nocive, come l'acido 

'oBiàlìco. L'imballaggio e m scatola di latta- decorata con eleganza.-
• Unaiprova fatta Con "questa Pomata occ^lloritò, confermerà imoglio 
le' inie rasertive -c,h6 qualunque certificato di terzi, o- lodi che ne po­
trebbe •faj'e l'iwèlitore stSsJo. 

Ogpi acatola che notì-porta la marca di fabbrica dev'essere rifia­
tata,com^, imitazione, e quindi di niun, valore. 

• Unièo 'djposjtp. in Udina, presso il signor V r a u c e s c o -MI-" 
n i s l n l Via fteilo Serpi numero 20. 

sangue, le caiohossi? palijslrì, èco. 
SelfOpiiii dl'teatl-^^nio;»!!!» o o d e i n a , medicamento,riconosciuto 

da ttitte le autorità- mbdicKè 'còme quello che guarisce radiealmento le tossi 
brotaebiali, convulsive e'bahine,'a,yendo,il componente balsamico del Catrame 
e-quollo-sedativo idèlla>'Codeim. ' ,| 

Oltre ti ciò alla,Farmacia F|lipuzzi-Girolami vengono preparati ; lo 'SctVonpo 
,dÌLBifosfolaltato di. calce, i'iElisir Coca, l'Mlis^ "China, {'Elisir Gloria, 
YÓdontcflgica Poniotti, ,lo, Sofrilppo Tomartndo.'WiijlHK4i,'l'Oiio,d« Fegato 
di ,UèrluÌ!so con'e ^emaprotojqduro dUferri), \s polveri. antimmiali 
'diafoféticJié'per cdvalìi e poym"ecc. ecc. ', , ,, 
'''Sdéoiallt|',iiazio'nal,i ed psléro cóttie;"Pa'rtrid tòitóò Ne'ètlè,'Ferro Bravaise 

'Magtiésià amrifs é Lanarffini, Peptone e ^Paticreatiàà Defrestà, liqu'or'o 
"Glkdron de Giijoi,'OKo di'Mirlusuo Bergisni-gs^ratto Or»n%alUto, Ferr, 
Favilli. Estratto Liebig, 'Pìtlob Dehaut, Pqrta, Spellan/son, Brera, Cooper's 

.HoUowayiiBlancard, GiltUmint, VaUét,fàbÌrifugo'Màith sigafettistramonio, 
Espich, TelahVWarnica QaUiani,Scallijiigo l'aiz, ÉDtmntyhn, Slatina 
Cìuti, .Confetti (•( jòroĵ î ro di '.caifora, eoo. 'eco. 

L'assortiménto 'degli'artìcoli di-gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
i'iiòlnplétè. , , , , ' , ' . , , 

Acquò 'mihòr'àti dèlie 'primarie, fonti itali^ine e straniere. 

3^jir-""i'rijj 

UDINE-TIPOGRAFIA I 
Opere di It^oprlii édizioine : 

A. "VISMARÀ: Htirailo S<Ìoft>le, un volume in 8% prezzo L. t.SO. 

PARI:Pc>lnclpl ' te(^i ' lo 'o ;sper tmentol l d i ì[E'Ìta-paraiiis'l 
tolo^li», un volume in'8" grapde^ di irfO, pagine, illiiatrato con ( ( 
12'fifetìrò llt'il̂ ì-aaoBó ^ 4* tavola colorate—JL. ».S». | 

''yiTAj,,E:'r>i'oooIil«iit« i n t ó r n o a n o i seguito aUt Storia di Af̂ li.. ITn^'oooblntta i n t o r n o a n o i seg 
un Ziilfanètto, uii'jfólulne di pagine. 376, I<. S.»S. 

D'AGOSTINI, (1797-1870) .Bleorijf: u t i l i t a r i de l ' ,« ' r lnU, 
atio voluini in ottavo, ai pTiginè 'Ì28-5'84, con 10 tavole to- , 
ppgrafiche in litografia; i<'.' s'-éo. , I 

•'«éÉlÙ'Ì?ìfl;i»Ìfeil<e''ekìt«^ e.!) I n e d i t e pubblicato sotto gli ,au- ' I 
spici dell'Accademia dj IJdinie!, duo volumi in ottavo, di pagine | 
KXXfv484M656f.'coa prefazione,e biografia, nonché il ritratto ( | 

•'del'poettl'In'fotografia io sei illustrazioni in litografia, l i . « .00 ' j 
REBUFFO : 'rav&'le -ile^H ' e l e m e n t i o l r e b l a r l , presa per '• 

uniti la 'corda (100 tabelle) L. >3.50. ,} 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardiuoo, 


